
LA SESIA

Venerdì 2 ottobre 200920 BORGOSESIA

«EDUCANE»:WORKSHOP DELL’ENPA
Borgosesia - L’Enpa sottosezione di Borgosesia organizza per
domenica 11 ottobre a Prato Sesia “Educane”: una passeg-
giata didattica per cani e padroni. Istruttori cinofili professio-
nisti e i volontari Enpa accompagneranno i partecipanti in una
passeggiata lungo i sentieri di Prato Sesia. “Educane” è un
workshop didattico dedicato ai cani e ai loro amici umani, per
migliorare la gestione del guinzaglio, conoscere meglio il pro-
prio cane e rafforzare la reciproca fiducia. Per informazioni o
iscrizioni: eventi@ilgiardinodiquark.it oppure contattare Gior-
gia o Cristiana ai numeri 388-1747868 e 340-3635936.

Borgosesia (l.v.) - Scade oggi il ter-
mine per presentare i disegni che par-
teciperanno al concorso internaziona-
le “Diritti a colori”. In occasione della
“Giornata universale sui diritti dell’in-
fanzia”, che si terrà il 20 novembre, la
Fondazione Malagutti, con la collabo-

razione di Comune di Borgosesia,
Provincia di Vercelli e Regione Pie-
monte, organizza la manifestazione di
preselezione dei disegni realizzati in
Piemonte e Valle d’Aosta per l’VIII
edizione del concorso: questa iniziati-
va si ispira alla convenzione sui dirit-

ti dell’infanzia, proclamata dall’Onu. Il
tema del concorso, il supporto, la tec-
nica e il formato sono liberi. La sche-
da di partecipazione, - annessa ai vo-
lantini pubblicitari presenti in Comu-
ne e nei locali pubblici - si può anche
fotocopiare, ma deve essere compila-

ta e fotocopiata sul retro del disegno.I
disegni dei bambini vincitori e i premi
saranno pubblicati sul sito www.dirit-
tiacolori.it. I disegni devono essere in-
viati a Fondazione Malagutti Onlus,
via dei Toscani 8, 46010 Curtatone
(Mn). Il 10 ottobre alle 15 Borgosesia
ospiterà la festa di preselezione al tea-
tro Pro Loco, dove verrà allestita una
mostra di tutti i disegni provenienti
dalle regioni Piemonte e Valle d’Aosta.

Ultimo giorno per presentare i disegni

“Diritti a colori”: concorso internazionale

Luciano Orlandi: il suo hobby è la pittura sacra

Scarparo e artista
«Non chiamatemi ciabattino»

CONSIGLIO COMUNALE

I commenti dei cittadini:
Freschi sì, Freschi no

Borgosesia - Parla del suo
lavoro con una sorta di ironi-
ca indifferenza che lo porta a
dire «io ormai sono parte in-
tegrante l’arredamento di
Borgosesia»; indifferenza
però che sparisce di colpo
quando Luciano Orlandi si
sente definire ciabattino. 

«Io sono uno “scarparo” e
non un ciabattino» puntua-
lizza, perché lui, le scarpe
non si limita ad aggiustarle,
ma le crea. Da 50 anni. Con
estro e fantasia. Mettendo a
frutto anche gli studi fatti
inizialmente nel campo del
tessile. «Però sono di stirpe
calzolaia – sottolinea con or-
goglio Orlandi – porto avanti
una tradizione di famiglia,
iniziata in Veneto, con il non-
no: faceva scarpe a mano su
misura. Lo stesso faceva mio
padre e dal 1940 è diventata
la mia attività, qui a Borgose-
sia». 

Anche se ormai, la sua
“Clinica della scarpa”, nella
centralissima via Gauden-
zio Ferrari, ha sempre meno
pazienti, perché: «… è cam-
biato il modo di portare le
scarpe. Sono cambiati i ma-
teriali e io non amo la plasti-
ca e le zeppe. Ora non c’è più
soddisfazione a lavorare.
Una volta era quasi godurio-
so, si sentiva l’odore della
pelle nuova ed era bello ma-
nipolarla». 

Ma il gusto, il piacere del
bello e le capacità artistiche
di Luciano Orlandi non si li-
mitano al creare calzature,

ma sconfinano anche in altri
settori. Ha infatti l’hobby
della pittura sacra del
700/800: «Come posso non
apprezzarla essendo di origi-
ni venete…» dice. 

Ha inoltre familiarità con
la musica; in gioventù aveva
frequentato il Conservato-
rio, studiando composizione
ed era fisarmonicista: «Alla
fine degli anni 50 suonavo la
fisarmonica in un complesso
che si chiamava “I diavoli
della canzone”. Eravamo in
cinque: il sottoscritto, Mario,
Giancarlo, Dante e Miguel
Cabassa che suona tutt’ora e
dirige l’orchestra del Gruppo
folcloristico. Ho suonato
quello strumento per otto

anni. Suonavo jazz soft. Se lo
faceva Gorni Kramer, mi ero
detto, perché non potevo far-
lo io? E poi ho smesso. Ho
dovuto mettermi a lavorare
sodo, facendo lo scarparo
mio malgrado, perché non
era la mia vocazione. Mi sono
ritrovato però, una clientela
stupenda, clienti che con il
passare del tempo sono di-
ventati degli amici che hanno
fatto del mio punto di lavoro,
un punto di ritrovo: è il salot-
to di Borgosesia. Io ne sono
fiero; mi piace la gente, “bèla
o brùta” che sia. E non cam-
bierei il mio posto neanche
con quello del presidente del-
la Repubblica».

Liliana Vavassori

Luciano Orlandi con un amico nel suo negozio

Borgosesia - Teatro Pro loco di
via Sesone, lunedì sera. Il con-
siglio comunale, il secondo del-
l’era Freschi, non è ancora ini-
ziato. Qualche cittadino borgo-
sesiano, forse preoccupato di
non trovare posto nelle prime
file, comunque c’è. Ne approfit-
tiamo per raccogliere alcune
impressioni sui primi mesi del-
l’amministrazione e le note che
emergono, almeno per la mag-
gior parte degli intervistati, so-
no nel complesso positive. «Noi
- esordiscono i più entusiasti -
abbiano un giudizio ottimo del-
l’inizio di amministrazione.
Uno degli aspetti certamente
più apprezzati è l’aver reso
pubblico il recapito del sindaco
e degli assessori. Così facendo
i problemi vengono repentina-
mente risolti senza attendere
giorni e giorni, magari invano,
e oltretutto si vede proprio una
certa disponibilità, un modo
nuovo di relazionarsi alla gen-
te». Anche sugli interventi, spe-
cie per ciò che concerne la via-
bilità, non manca la soddisfa-
zione: «In così poco tempo han-
no già fatto tanto - sono i com-
menti - E se l’amministrazione
precedente avesse lasciato una
situazione economica migliore,
avrebbero potuto fare molte
più cose». Ecco, la questione
economica. Nel consiglio si
parlerà del patto di stabilità,
del suo possibile sforamento,
ma alla gente intervistata tutto
questo sembra interessare po-
co. Ai più non dispiace nean-
che il “dove” le sedute del Con-
siglio comunale vengano svol-

te. «E’ importante e anche bel-
lo che in così tanti si venga a
seguire l’attività consiliare. La
vicinanza con questa ammini-
strazione è molto intensa e pe-
raltro nella sala di via Monte
Rosa non ci staremmo tutti».
Fin qui le lodi. Non manca però
qualche spunto critico: «Occor-
re premettere che la manuten-
zione della città denota una
certa buona gestione ammini-
strativa, soprattutto da parte
dell’assessorato alla viabilità -
è il commento di qualcuno -
Però, oltre alle cose ordinarie,
la cittadinanza vorrà avere
chiarezza per esempio sull’edi-
ficabilità di alcuni terreni e dei
relativi benefici fondiari. In-
somma, avanti con la traspa-

renza, ma veramente a 360° e
senza nessun’ombra di favori-
tismo. Il fatto poi che si orga-
nizzi il Consiglio comunale ora
in un centro sportivo ora in un
teatro è un aspetto volto a tra-
sformare ciò che è istituziona-
le in comizio politico». Anche gli
esponenti di Rifondazione co-
munista sono molto critici. Al-
l’ingresso del teatro, prima del-
l’inizio del Consiglio, stanno fa-
cendo volantinaggio sulla re-
cente legge denominata scudo
fiscale. Nel documento, intito-
lato “Vergogna”, gli attivisti del
circolo di Borgosesia chiedono
al presidente Napolitano di
non firmare la legge in questio-
ne. 

Francesco Ravelli

Sindaco e vicesindaco al teatro Proloco
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renza, ma veramente a 360° e
senza nessun’ombra di favori-
tismo. Il fatto poi che si orga-
nizzi il Consiglio comunale ora
in un centro sportivo ora in un
teatro è un aspetto volto a tra-
sformare ciò che è istituziona-
le in comizio politico». Anche gli
esponenti di Rifondazione co-
munista sono molto critici. Al-
l’ingresso del teatro, prima del-
l’inizio del Consiglio, stanno fa-
cendo volantinaggio sulla re-
cente legge denominata scudo
fiscale. Nel documento, intito-
lato “Vergogna”, gli attivisti del
circolo di Borgosesia chiedono
al presidente Napolitano di
non firmare la legge in questio-
ne. 

Francesco Ravelli

Sindaco e vicesindaco al teatro Proloco


